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SINTESI N. 71 DEL 13 GENNAIO 2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Parere consultivo sul disegno di legge n. 685 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2005-2007” relativamente agli impegni di spesa per le materie di competenza;

presentato dalla Giunta regionale

Per l’espressione del parere consultivo nelle materie di competenza della II Commissione viene distribuito l’elaborato di sintesi del Bilancio di previsione 2005 e del bilancio pluriennale 2005-2007, strutturato per materie, predisposto dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica.

Il documento comprende le note di variazione, pervenute successivamente, relative ad alcune unità previsionali di base (UPB) d’interesse.

La prima materia che viene affrontata è quella relativa alle Opere pubbliche e calamità naturali.

L’Assessore ai Lavori pubblici, Difesa del suolo e Protezione civile illustra l’UPB 25011 relativa alle spese correnti per opere pubbliche. Evidenzia che le spese di fondi regionali riguardano l’adesione del Piemonte all’associazione tra le regioni denominata ITACA mentre quelle di fondi statali attengono al funzionamento dell’Osservatorio regionale dei lavori pubblici istituito ai sensi dell’articolo 4 della legge 109/1994.

Sulle spese d’investimento per le infrastrutture di pronto intervento l’Assessore illustra la ripartizione delle risorse regionali relative all’UPB 25022 che ammontano globalmente a circa 30 milioni di euro di cui circa 22 milioni sono da destinarsi all’attuazione della lr 38/1978 (Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità naturali). A questi fondi sono stati aggiunti, con nota di variazione al bilancio di previsione 2005, sette milioni e mezzo di euro da destinarsi specificatamente agli interventi connessi all’attuazione della lr 18/1984 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) che riguardano le opere per l’illuminazione pubblica, la sistemazione di sedi municipali; di cimiteri  e delle strade comunali.

Conclusa la relazione dell’Assessore ai Lavori pubblici l’esame del bilancio prosegue con la relazione dell’Assessore all'Urbanistica, Pianificazione Territoriale ed Edilizia residenziale pubblica che relaziona preliminarmente sulle UPB relative all’edilizia residenziale pubblica.

In premessa l’Assessore evidenzia, con soddisfazione, come siano stati sostanzialmente mantenuti dalla Giunta regionale gli stanziamenti, sia relativi alle spese correnti sia a quelle di investimento, già previsti nell’esercizio 2004.

Illustra l’UPB 18031 - spese correnti - di cui evidenzia i capitoli 15060, relativo al Fondo sociale per la corresponsione di contributi per i servizi accessori all’abitazione destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sovvenzionata e 15065, riferito al contributo regionale al Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui alla legge 431/1998.

Sottolinea l’importanza del cofinanziamento regionale (circa 40 milioni di euro) destinato ai “contratti di quartiere 2”, i programmi integrati predisposti dai comuni per la riqualificazione di quartieri urbani degradati caratterizzati dalla presenza di edilizia pubblica. 

Ricorda che, nell’ambito delle iniziative comunitarie connesse ad Urban II, il Ministero ha approvato, nell’ottobre 2004, la richiesta di finanziamento per i “Contratti di quartiere 2” presentata dal Piemonte, prima regione italiana ad aver concluso l’accordo con lo Stato sui nuovi programmi di riqualificazione urbana il cui finanziamento globale (fondi statali e regionali) ammonta a circa 118 milioni di euro.

In Piemonte i progetti, da avviare nel 2005, che sono stati considerati ammissibili a finanziamento sono 19 di cui 3 relativi al Comune di Torino.

Spiega che la riqualificazione delle periferie urbane realizzata tramite i “contratti di quartiere 2” prevede non soltanto la realizzazione di interventi di recupero relativi agli aspetti urbanistici ed edilizi dei quartieri più degradati ma anche la loro rigenerazione sociale e culturale.

Per le spese d’investimento (UPB 18022) evidenzia il mantenimento dello stanziamento di circa 3 milioni di euro di risorse regionali, già previsto nell’esercizio 2004, da destinare ai comuni per gli interventi tesi all’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati.

Per la materia Pianificazione territoriale e Urbanistica l’Assessore richiama le spese di parte corrente destinate al funzionamento del servizio urbanistico regionale anche in relazione alla raccolta ed all’elaborazione dei dati ed elementi conoscitivi e cartografici d’interesse urbanistico.

Al termine della relazione dell’Assessore vengono chiesti chiarimenti in ordine agli importi per il 2005 relativi al fondo sociale destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia pubblica ed al fondo per il sostegno all’affitto nonché sottolineata l’opportunità di un aumento delle risorse destinate a tali strumenti d’intervento.

Nella replica l’Assessore ribadisce l’importanza che siano stati sostanzialmente mantenuti gli stanziamenti risultanti dal bilancio 2004 anche per il bilancio di previsione dell’anno in corso.
Conclusa la relazione dell’Assessore all’Urbanistica, la Commissione decide di rinviare la conclusione dell’esame del bilancio alla prossima seduta in modo da poter ascoltare la relazione dell’Assessore ai Trasporti ed alla Viabilità, oggi assente per impegni istituzionali in sede nazionale.

Esame proposta di deliberazione n.  499 “Legge 560/93. Esclusione di 68 unità dal piano di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica siti nella provincia di Asti”.

Presentata dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· la scheda di analisi dei nodi critici comprensiva del quadro riassuntivo delle variazioni apportate al piano vendita degli alloggi della provincia di Asti (approvato con DCR 732-2984 del 15 marzo 1994) e della proposta di riscrittura della deliberazione;

· il quadro normativo di riferimento. 

La legge 560/1993 "Norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica" assegna alle regioni il compito di formulare piani di vendita al fine di rendere alienabili determinati immobili di edilizia residenziale pubblica.

Con la pdcr n. 499 la Giunta regionale propone al Consiglio di stralciare dal piano vendita 68 alloggi di proprietà dell’Agenzia territoriale della casa di Asti, siti rispettivamente nei comuni di Asti, Canelli e Nizza Monferrato.

L’ente proprietario ha richiesto tale modifica in quanto gli assegnatari degli alloggi, pur formalmente informati della possibilità di acquistarli, non hanno aderito nel termine assegnato alla proposta di acquisto loro avanzata. 

Al termine dell’illustrazione svolta dall’Assessore all’Urbanistica la pdcr 499 viene approvata a maggioranza nella formulazione indicata dagli uffici.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC mentre non partecipano DS, Verdi, Comunisti Italiani, Rifondazione Comunista. 

Il provvedimento viene inviato all’Aula per l’approvazione.
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